
Per i od i c o  d i  i n f o rmaz i one  e  qua l i f i caz i o ne  de l  

Set t o re  Uff i c i a l i  d i  Gara  FIPAV d i  Trev i s o  

3° RTP  

Inform rbitri 

Venerdì 15 dicembre si è svolta, presso la Ghirada, l’ultima riunione tecnica provinciale dell’anno. 
Ha avuto inizio con il saluto di due importanti figure: quella del nostro Presidente del Comitato 
Provinciale, Giovanni Piaser, che come sempre dopo aver evidenziato l’importanza del nostro 
ruolo, ci ha rivolto i suoi più sentiti auguri per le feste; a seguire il Commissario arbitri regionale, 
Raffaele Sassone che ha rivolto anche lui gli auguri 
alla platea. Quindi la parola è passata al nostro CAP 
Massimo Florian e al suo vice Jacopo Cacco, i 
quali hanno dato delle brevi comunicazioni quali la 
tempestività nell’invio del sms  dopo la gara, l’invio 
del referto e alcuni chiarimenti riguardanti l’operato 
del segnapunti. 

La parte centrale della riunione è stata invece condotta dall’altro vice, 
Federico Del Vecchio, che in modo molto esauriente ci ha mostrato e 
spiegato il bilancio della prima parte della stagione. E’ emerso che la 
situazione è pressoché rimasta invariata rispetto allo scorso anno e 
quindi i dati evidenziano un andamento molto positivo, quasi eccellente.   
Infine, prima del brindisi conclusivo offertoci dal nostro Presidente e la 
consueta consegna del regalo natalizio, abbiamo avuto il piacere di 

conoscere i nuovi arbitri che hanno appena concluso il corso. Sono: Andreatta Miryam di Asolo, 
Carbonera Paolo di Castelfranco Veneto, De Biasi 
Sara di Carbonera, Innocenti Tiziano di Vedelago, 
Nesti Alberto di Breda di Piave e Ricchiuti Viktor di 
Treviso. A loro è stata quindi consegnata la prima parte 
della divisa che, con il prossimo Trofeo della Befana ad 
inizio gennaio, si troveranno ad indossare per affrontare 
le prime gare. In bocca al lupo ragazzi! 

Ultime notizie 
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Finali coppa Treviso 

Tanti auguri ai colleghi nati a: DICEMBRE 
 
Il 03 Nicoletta Donato     
Il 03  Elena Cavazzuti  
Il 04 Giorgio De Conto  
Il 08 Maurina Sessolo  
Il 10 Francesco Rossetto  
Il 17 Francesca Gaiotto  
Il 17 Pier Giuseppe Sorio 
Il 22 Luca Giacomini 
Il 30 Alessia Lot 
Il 31 Martina Pancot 

A cura del STP - STAO di Treviso. 
Hanno collaborato a questo numero: 

Amoroso Mariagrazia 

Boscariol Andrea 

Cacco Jacopo 

Chech Andrea 

Pagotto Chiara 

Pol Diego 

Rossetto Francesco 
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inormarbitri.tv@gmail.com 

Finale combattutissima quella svoltasi alla palestra Legrenzi di Montebelluna tra 
il G.S. Castion e il Green Volley, per ottenere il primo posto della Coppa Treviso 
di Terza Divisione Femminile. Dopo un inizio di primo set molto equilibrato, le 
ragazze del Castion diventano più aggressive e si aggiudicano il primo parziale 
per 25-19. A senso unico invece il secondo e il terzo set (15-25, 12-25) dove il 
Green Volley fa da padrone, forse approfittando di un calo di tensione delle 
avversarie, inebriate dalla vittoria del primo parziale. Quarto set intensissimo in 
cui il Castion riesce nuovamente ad imporre il proprio gioco, e a vincere per 28-

26. Tie-break emozionante fino al cambio di campo, dove entrambe le squadre si giocano l'incontro 
punto a punto, poi il Castion prende il sopravvento chiudendo il set (15-8) ed aggiudicandosi il titolo! 
1° arbitro: Andrea Chech, 2° arbitro: Riccardo Callegari  
G.S.D. Castion – Green Volley : 3-2 (19-25, 25-15, 25-12, 26-28, 15-8) 

La finale maschile inizia con un’Energym dominante, mentre la Kastel nel primo tempo non c’è. Col 
secondo set invece la Kastel prova a reagire, ma l’Energym rimonta portandosi a casa anche questo 
parziale, set più equilibrato del precedente per un calo dell’Energym e la voglia di rimettersi in gioco della 
Kastel. L’ultimo set comincia con il vantaggio per la Kastel, subito ripresa dall’Energym, si continua poi 
punto su punto fino al 14-12 quando inizia la rimonta decisiva dell’Energym. 
La Kastel prova a recuperare, ma l’Energym si dimostra sempre più 
determinata a vincere e appoggiata da una tifoseria che fin dall’inizio ha fatto 
sentire la propria presenza dominante, si aggiudica anche il terzo set e con 
questo la finale. 
Energym Bremas – Kastel Conegliano: 3-0 (25-9, 25-17, 25-18) 
ARBITRI: 1° De Filippi Maurizio; 2° Favrin Riccardo 
La finale femminile parte da subito combattuta punto su punto, ma sul 10-8 l’Asolo prova a prendere le 
distanze nonostante il Silea cerchi di farsi sentire, è l’Asolo che si aggiudica il primo set, dimostrando di 
aver iniziato il match carburando alla grande. Nel secondo set il Silea si fa sentire, l’Asolo però non vuole 
mollare, ultimi punti combattuti ma il set viene portato a casa dal Silea. Nel terzo set entrambe le 
formazioni dimostrano di crederci, anche se alla fine avrà la meglio l’Asolo. Il quarto set si presenta 
decisivo per la finale, entrambe le squadre partono agguerrite, nessuna vuole mollare anche se sul 18-14 
l’Asolo prende le distanze, va così ad aggiudicarsi anche questo set e con questo va a sancire la vittoria. 
1° arbitro: Tomasella Mauro, 2° arbitro:  De Filippi Maurizio 
A.V. Asolo– Volley Silea: 3-1 (25-12, 24-26, 25-22, 25-16) 
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Ciao Diego, siamo a poche ore dal tuo primo incontro ufficiale da arbitro 
internazionale quali sono le tue sicurezze e le tue preoccupazioni prima di 
questa tua nuova tappa? 
Parlare di sicurezze è veramente troppo!!!! mi sento come all’esordio da provinciale, le 
gambe sono rigide il respiro un po’ affannato l’emozione è devastante . 
L’unica cosa che spero è di fischiare il primo fallo o qualcosa nei primi punti, l’atto di 
fischiare mi permetterà di far uscire tutta la tensione e finalmente cominciare ad 
Arbitrare.  
Come hai trascorso le ore prima della gara? 
Ho applicato quanto faccio prima di ogni gara in Italia, cerco di riposare un po’, mi 
leggo alcuni tratti del regolamento (cosa che consiglio a tutti), successivamente 
cercherò di pensare ad altro in modo da non enfatizzare l’eventuale stress a cui tutti 
noi siamo sottoposti quando arbitriamo; ovviamente il regolamento in Inglese ..... 
Hai dei comportamenti scaramantici prima delle tue gare? 
No, o almeno credo, in questo caso però i miei due  bambini con la mamma mi hanno 

preparato due piccoli pensieri: un disegno della mia sagoma in miniatura vestito da arbitro, infilato su uno 
stuzzicadenti, e la scritta “sei forte papà!“; credo che li guarderò e  pensando a loro cercherò la massima 
concentrazione. 
PS : non so se è scaramanzia ma una cosa la faccio nel tragitto tra lo spogliatoio e il campo: tra me e me 
canticchio la colonna sonora  del film Il Gladiatore e penso “vai e distruggi!” ...AHA..AHA .... 
La partita è finita, Radnicki BEOGRAD 2-Sagres NEUCHATEL 3; 
sei soddisfatto del tuo esordio? 
Sono al settimo cielo, la gara è finita 2-3 dopo 2h e 07min, è stata bella 
ed intensa, ho fischiato un po’ di tutto, anche un fallo di posizione!!!! 
Devo dire che è stato più semplice di quello che pensavo, merito delle due 
squadre corrette  e del primo arbitro che è stato molto bravo. Il massimo 
della felicità l’ho avuta guardando negli occhi commossi Guido Recchia il 
mio primo fiduciario provinciale, che con Michele e Mirca si cono fatti oltre 
1600 Km per venire a vedere il mio esordio: “che bella la famiglia quella degli arbitri! “. 
Che ricordi hai del tuo esordio da arbitro provinciale? 

Questa è una domanda veramente semplice: al mio esordio in provincia non 
sono mai riuscito a fischiare !!! nemmeno i tempi, oggi invece ho arbitrato. 
Non sto scherzando alla mia prima gara in provincia con il mitico Angelo 
Rusalen, non ho mai fischiato e me lo ricordo bene ancora adesso !!!!! che 
figure ........ 
Come ti senti  ad essere la ciliegina sulla torta del settore arbitri 
trevigiano? 
Io non mi sento la ciliegina di una torta, ma sono cosciente del fatto che 

devo dare il buon esempio e cercare di stimolare tutti per raggiungere i massimi livelli dell’arbitraggio, 
questo mi riempie di felicità ma anche  di responsabilità; sono solo molto dispiaciuto di non poter e di non 
avere il tempo necessario per parlare con tutti alla fine delle nostre riunioni oppure di non poter andare in 
palestra a vedere i nuovi arbitri o consigliare qualche arbitro in carriera. Consentitemi anche di lanciare un 
breve appello che deve essere di stimolo ma di riflessione per tutti: “sbagliamo tutti e nessuno è invincibile, 
l’arte dell’arbitraggio è una disciplina difficile da apprendere e solo con il duro lavoro e il massimo impegno 
si possono scolpire momenti indimenticabili. Grazie a tutti della fiducia e della riconoscenza, spero di essere 
all’altezza di quanto ricevo da questa splendida famiglia arbitrale Trevigiana. 

Ultime notizie 

Intervista a Diego Pol 
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4 Intervista Tripla 
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Perché hai fatto il corso arbitri?     

Francesco: Colpa di Giuliano Carniato: alla fine di un infuocato derby giovanile della società in cui 

ero dirigente e dopo averlo “leggermente” apostrofato, lui mi ha altrettanto “gentilmente” invitato a 

partecipare al successivo corso arbitri. Detto … fatto!  

Manuel: Ho iniziato ad arbitrare nel 1986 per caso. Una sera mancava l’arbitro e mi sono offerto. 
L’anno seguente ho fatto il corso arbitri ed a fine stagione ho ricevuto una targa quale migliore arbitro 
giovanile.  

Federica: Ero molto interessata a scoprire nuove regole rispetto a quelle che sanno tutti i giocatori 
di pallavolo..alcune le sentivo spesso da mio padre, anche lui arbitro di Treviso, in macchina, 
tornando dalle sue partite..ero interessata da quello che mi diceva, quindi ho pensato di farlo anche 
io, perché, siccome sono molto timida e insicura, mi avrebbe aiutato moltissimo.  

Qual è stata la tua migliore soddisfazione arbitrale? Perché? 

Federica: E’ stata la mia primissima partita, ero nervosa da una settimana, continuavo a leggere 
quel regolamento di continuo pensando che lì, sopra al seggiolone, me le sarei dimenticate tutte, ma, 
salita sul seggiolone, è cambiato tutto, ho cominciato a fischiare quello che vedevo, sono arrivata a 
casa contenta di me stessa.  

Francesco: Il passaggio al ruolo nazionale, perché nessuno - me compreso - lo avrebbe mai 

immaginato, vista la mia età. Sceso dall’aereo in Egitto, dov'ero per le vacanze, ho trovato un sms di 

Raffaele Sassone che  mi comunicava la promozione. Beh lì ho pianto… e la soddisfazione c'è sempre, 

ogni volta che vedi o dai un consiglio a qualcuno di più giovane, la parte vera e più importante 

dell’esperienza arbitrale. 

Manuel: Se dovessi decidere… un play off con il mio attuale collega Favrin Sergio, di mercoledì in 
provincia di Pisa, era la prima volta che arbitravamo assieme. La direzione è stata fantastica.  

Consiglieresti ad un amico di fare il corso arbitri? Perché? 

Federica: Si, ci sono tante regole, tante cose da ricordare, ma nonostante tutto essere fieri di quello 
che si fa e a volte ricevere i complimenti per l'arbitraggio a fine partita, ti danno una carica enorme e 
ti fanno continuare per la strada giusta. 

Francesco: Sicuramente si, ti tempra, ti da autocontrollo ecc. Però gli consiglierei anche di non 

trascurare ciò che lo circonda, la vita famigliare in primis, le amicizie e tutto il resto. Dedicare tutti i 

sabati e tante domeniche non deve compromettere ciò che ci circonda.  

Manuel: Si, perché è una grande soddisfazione, essere stimati da entrambe le squadre appena finita 
la gara.  
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 ARBITRO GIOVANE: Federica Caprioli (Istrana, 12/09/95) Corso Dicembre 2010   

Intervista Tripla 

ARBITRO ESPERTO: Francesco Poloniato (Montebelluna, 27/02/67) Corso 1997 

ARBITRO IN CARRIERA: Manuel Volpato (Montebelluna, 24/05/70) Corso 1988  
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Casistica Ufficiale 
Proponiamo i Quesiti Tecnici proposti dal Responsabile del Settore Tecnico 

Regionale durante la lezione tenuta nella 2^RTP. 
                                    
D.  Allenatore-giocatore sostituito dal Libero. 

R.  L2 che arriva in gioco dopo che L1 è stato squalificato o espulso, può entrare 

 immediatamente in gioco, dopo il suo riconoscimento, come qualsiasi altro atleta nella 

 stessa condizione, purché sia stato riportato nella lista degli atleti e trascritto 

 PRECEDENTEMENTE a referto prima della gara. 

 

D.   Se il Libero si trova sul prolungamento della zona di attacco avversaria e 
 palleggia con le dita rivolte verso l'altro una palla ad un suo compagno che 
 completa l'attacco con palla che si trova completamente al di sopra del bordo 
 superiore della rete, al completarsi dell'attacco l'arbitro come procede?  

R.  Lascia proseguire l'azione in quanto è fallo solo se il Libero si trova con i piedi all'interno 

 della propria zona di attacco. 

   

 

D.   Il Libero di una squadra si infortuna mentre si trova in gioco. L'allenatore 
 chiede la nomina immediata di un nuovo Libero. 

R. Se la richiesta è di una immediata rinomina di un nuovo Libero: questi può rilevare il 

 Libero infortunato entrando direttamente in gioco senza la necessità di far trascorrere 

 una azione di gioco. 

D.   Se all'uscita dal campo per un T.O. la squadra esce con il Libero in campo e al 
 termine dello stesso rientra il giocatore sostituito dal Libero (Rimpiazzo non 
 visibile) come si deve procedere? 

R. Il 2° arbitro in collaborazione con il segnapunti, fa ripristinare la formazione corretta, il 

 1° arbitro assegna un ritardo di gioco e i giocatori eseguono poi il rimpiazzo 

 visibilmente. 

Informa STP 



6 STP Informa 

    
D.   Il Libero si trova in posizione 5, l'atleta rimpiazzato per errore rientra in gioco 
 mentre il Libero esce, ma accorgendosi che si trova in posizione 5 esce 
 immediatamente e rientra il Libero. 

R.  Se questi movimenti non causano ritardo alla ripresa del gioco, non devono essere 

 sanzionati e quindi permessi (arte dell'arbitraggio!). 

 

D.   Il 1° arbitro autorizza il servizio, la squadra al servizio si trova in campo con 5 
 atleti compreso il battitore, il quale ritarda il colpo fino al limite di 8 secondi 
 permettendo al 6° atleta di rientrare in gioco. Questi però si posiziona in zona 
 1 mentre doveva essere in zona 4.  
 
R.  1. Il 1° arbitro non deve autorizzare il servizio se la squadra non presenta 6 atleti pronti 
 a giocare; 
 2. se questo comporta un ritardo nella ripresa del gioco, gli deve essere assegnata la 
 sanzione del ritardo di gioco con tutte le conseguenze regolamentari; 
 3. trattandosi di errore di posizione della squadra al servizio, il 1° arbitro deve 

 sanzionare tale fallo. 

D.    In una squadra il Libero è anche allenatore. 

R.  Quando si trova in gioco non può svolgere le funzioni di allenatore. 
 Quando è fuori dal gioco può svolgere questa seconda funzione. 
 Può muoversi liberamente nelle zone consentite all'allenatore. 

  
 

D.   Durante una gara il Libero, in gioco al posto del n. 6 di una squadra, si 
 infortuna. L'allenatore vorrebbe che il capitano della squadra, che si trova in 
 quel momento in gioco, sia immediatamente rinominato quale nuovo Libero.  

R.  1. l'atleta n.6 entra al posto del Libero infortunato; 
 2. l’allenatore chiede la sostituzione regolamentare del capitano della squadra in gioco, 
 con un altro atleta; 
 3. l’allenatore deve comunicare al 2° arbitro la nomina di un altro capitano della  
 squadra, che il segnapunti deve registrare nello spazio "Osservazioni"; 
 4. l’allenatore deve comunicare la designazione quale nuovo Libero del capitano della  
 squadra, che il segnapunti deve registrare nello spazio "Osservazioni"; 
 5. far indossare una maglia numerata di diverso colore al nuovo Libero o una canotta 

 anch'essa di colore diverso. 

D.   Come si deve procedere se il Libero entra in campo dopo il fischio di 
 autorizzazione del servizio ma prima ella messa in gioco della palla? 
 
R.  La prima volta che succede il 1° arbitro a fine azione fa un richiamo verbale attraverso il 
 capitano in gioco, alla seconda volta e successive il 1° arbitro interrompe l'azione e 
 assegna un avvertimento per ritardo di gioco (se è il primo) e quindi fa rigiocare l'azione 
 o penalizzazione per ritardo di gioco (se non è il primo ritardo) con conseguente 
 assegnazione di un punto e del servizio alla squadra avversaria. 
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1DF 
Partito e già alla quarta giornata il campionato di prima divisione femminile diviso anche quest’anno in due gironi. 
Nel girone A viaggiano imbattute Pallavolo Nervesa, Veneto Banca e Ice Volley Piave. 
Nel girone B momentaneo dominio della Pallavolo Meduna (12 punti), ancora imbattuta. Segue a due punti 
l’Ezzelina Volley Carinatese; appaiate al terzo posto a 9 punti troviamo: A.V.Asolo Volley, Kallima Volley e 
Volley Carbonera. 

U18F 
Due giornate al termine nei 5 raggruppamenti della regular Season. 
Nel girone A l’Ezzelina Volley Carinatese guida a punteggio pieno. Seguono staccatissime A.V. Asolo Volley e 
Giorgione Pallavolo che si sfideranno per la piazza d’onore domenica 15 gennaio alle 11.30 a Castelfranco 
Veneto. 
Equilibrio nel girone B: guida il Mechanic System Paese con 25 punti, seguono  il Volley Mogliano ASD con 23  
e l’Albatros Volley B con 21. 
Nel girone C sola al comando e imbattuta l’Albatros Volley A; segue staccatissimo il Volley Grifone, già sicuro 
del secondo posto. 
Bagarre per il primato nel girone D: Idroterma Rossi Roberto (26), Volley Codognè (23), Pallavolo Susegana 
(23) e Pallavolo Nervesa (20) si contendono il passaggio del turno.  
Nel girone E è battaglia tra Spes Volley Conegliano e Snakes Volley Piave che guidano staccate di un solo 
punto. Scontro diretto nell’ultima giornata domenica 15 gennaio alle 11.30 a Falzè di Piave. 

U18M 
Iniziato il girone di ritorno in questo campionato da due gironi tra le formazioni delle province di Treviso, Belluno e 
Venezia. Nel girone A guida il VTV Viottoelettromeccanic San Dona’. Seguono staccate di 5 punti il SET IN 
Portogruaro e il G.S. Olympo F.M. di Fantin. 
Nel girone B solo e imbattuto al comando l’Alpifind Belluno. Segue a 4 punti il La Piave Volley e a 8 punti il 
Kastel Conegliano  

U16F 
Tre giornate al termine dei 7 gironi di questo torneo. 
Nel girone A guidano appaiate l’Ezzelina Volley Carinatese Blu e l’A.V. Asolo Volley. 
Nel girone B la Polisportiva Biadenese guida imbattuta con due punti di vantaggio sul Vidor Moriago Volley 
che può però sfruttare lo scontro diretto in casa di domenica 15 gennaio alle 11.30. 
Nel girone C  il Preganziol A ha preso il largo staccando di 4 punti la più diretta inseguitrice (il Mechanic System 
Paese). 
Nel girone D guida solitaria la Termoidraulica Scattolin seguita a 3 punti dal Preganziol Volleyinsieme B. 
Scontro diretto per il primato domenica 8 gennaio alle 11.30 a Sambughè. 
Lotta a 2 per il primato anche nel girone E: guida il Volley Mareno incalzato da vicino dalla Spes Volley 
Conegliano. Scontro diretto domenica 15 gennaio alle 11.30 a Mareno di Piave. 
Nel girone F guida imbattuto il Volley Salgareda Ponte. A contendersi il secondo posto: Kallima Volley (22), 
Spes Volley Blu (22) e Volley Codognè (20). 
Infine nel girone G testa a testa tra UP Costa CO.SE.MA e The Best Volley Piave, dominatrici del 
raggruppamento e staccate l’un l’altra di un solo punto.  

U16M 
Due i gironi di under 16 maschile dove si scontrano squadre di tre province diverse: Treviso, Belluno e Venezia. Nel 
girone A guida imbattuto l’Alpifind Belluno (24) seguito dal Giorgione Pallavolo (20) e da due squadre appaiate 
a 16 punti: La Piave Volley e Spes Boys U16. 
Nel girone B equilibrio tra Pallavolo Motta e Sisley Treviso, dominatrici del girone e staccate di un solo punto 
l’una dall’altra. Seguono lontane G.S. Olympo F.M. di Fantin e Pol. Casier. 

Punto volley 

Punto Volley 
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8 PROMemoria 

Pronto? Ciao, ho un problema... 
 

Quesito n. 1* 

 Sul modello CAMP3 è inserito il nominativo dell'Allenatore Praticante. In   
 cosa consiste la sua figura? Quali compiti o responsabilità ha nell'ambito  
 dell'incontro e come viene regolamentata la sua presenza in panchina a   
 livello di tesseramento? 

 R:  L'allenatore praticante può stare in panchina come facente parte della squadra senza  
  però nessun tipo di intervento, relativamente a quelle che sono le normali funzioni   
  dell'allenatore. Egli è pertanto un normalissimo componente della squadra. 
  Sul referto va trascritto nello spazio osservazioni. Se ci sono sanzioni disciplinari a suo  
  carico, anche queste andranno trascritte nello spazio osservazioni. 
 

Quesito n. 2 
 
 Nel modulo CAMP3 non è presente il nominativo dell'allenatore, ma solo   
 quello del Vice Allenatore, il quale avrebbe anche la qualifica per svolgere  
 le funzioni di Primo Allenatore. Come mi devo comportare in questa    
 situazione? 
 
       R:      5.3      VICE ALLENATORE 
            5.3.1   Il vice allenatore siede sulla panchina senza diritto di intervento. 
            5.3.2   Se l’allenatore deve abbandonare la propria squadra per qualsiasi ragione,   

     compresa una sanzione, il vice allenatore assume le sue funzioni, previa   
     autorizzazione del  primo arbitro,  su richiesta del  capitano in gioco, per la durata 
     della sua assenza. 

(Casistica) 
    10.   IN MANCANZA DELL’ALLENATORE IN PANCHINA, PUÒ UN’ALTRA PERSONA   

SVOLGERE LE SUE FUNZIONI? 
  No. 

 Nel caso prospettato si consiglia di far scrivere il Vice Allenatore come Allenatore (arte   

 dell’arbitraggio) 

*si ringrazia l'STN-UG Benito Montesi per la collaborazione. 
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Riunioni e Allenamenti 
Allenamenti: 

-VENERDI' 13 GENNAIO, ore 20.00, Palestra Scuole Coletti (ex Bianchetti) Via Santa Bona Nuova, 

110/b,  

-VENERDI' 20 GENNAIO, ore 20.00, Palestra Scuole Coletti (ex Bianchetti) Via Santa Bona Nuova, 

110/b, 

Riunione: 

-VENERDI' 27 GENNAIO, 4^ RTP. 
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